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Una nuova iniziativa di Parigi in Africa 
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L'avventuriero Hissen Habré 
è diventato premier del Ciad 

E' l'ex ribelle che rapì l'etnologa Claustre, uccise l'inviato francese e inta
scò il riscatto — L'Eliseo ostenta soddisfazione, ma la guerra continua 

Washington Post 

Un piano 
di Carter 

per basi USA 
nel Sinai e in 

Cisgiordania 
WASHINGTON — Creazione 
d; una ba.se area .statuniten
se nel Sinai e presenza mi
litare degli Stati Uniti nella 
Cisgiordanfa occupata da 
Israele: queste, afferma oggi 
la Washington Post, .sono le 
proposte che il presidente Car 
ter intende fare al prossimo 
• vertice » di Camp David. 
La grave Iniziativa viene pre
sentata come resa necessaria 
per superare il punto morto 
nei negoziati Israele Kgitto. 

Il giornale afferma che il 
presidente ha già esaminato 
con esponenti del congresso 
l'Idea di una rilevante espan
sione della presenza statuni
tense tra le forze arabe e 
quelle israeliane. Interrogato 
su queste informazioni della 
Washington Post un portavo
ce della Casa Bianca non ha 
voluto fare alcun commento. 

Uno dei fattori della resi
stenza israeliana ad evacuare 
il Sinai è costituito dal de
stino della grande base aerea 
che gli israeliani hanno 
creato nella regione. L'ammi
nistrazione statunitense, af
fermo la Washington Post ri
tiene che tanto il presidente 
israeliano Begin. quanto quel
lo egiziano Sadat potrebbero 
considerare accettabile 11 con
trollo di tale base da parte 
degli Stat i Uniti. 

Per quanto riguarda la ri
va occidentale del Giordano. 
!a Washington Post, scrive 
che la soluzione di compro
messo presa in considerazione 
da Carter comporta la sosti
tuzione delle truppe israelia
ne con forze statunitensi. 

I colloqui 
di Pedini 
a Pechino 

PECHINO - Concluse le 
conversazioni ufficiali, il mi
nistro italiano per la Pubblica 
Istruzione sen. Mario Pedini 
è partito ieri da Pechino per 
una visita a Shanghai e In al
tre località della Cina meri 
diotiale. Egli era arr ivato il 
26 agosto in visita ufficiale, 
con una delegazione di sei 
funzionari ed esperti del mi
nistero por la Pubblica Istru
zione e del ministero degli 
Esteri. 

Nel lasciare Pechino, il mi
nistro si è detto molto soddi
sfatto delle conversazioni, i 
cui risultati — ha detto — a-
prono buone prospettive a 
uno sviluppo del'a cooperazio
ne culturale tra i due paesi. 
« e di conseguenza anche a 
uno sviluppo globale della 
coopcrazione, in tutt i gli al
tri campi ». 

Circa 1 risultati di questi 
incontri, egli ha detto all'AN-
SA: a La Cina è impegnata In 
un grosso sforzo Industriale 
ed è aperta alla collaborazio
ne col mondo esterno. Vi so
no concrete possibilità per 1' 
Italia di partecipare a questo 
programma, con le sue espe
rienze scientifiche e tecniche. 
e ron le sue imprese indu
striali pubbliche e private ». 
« In pochi paesi come questo 
— egli ha continualo — Io 
•viluppo culturale viene consi
derato rome una condizione 
per Io sviluppo industriale: 
di conseguenza la collabora
zione culturale e tecnica e 
una via utile per una presen
za globale ». 

« In questo quadro — ha 
detto il ministro -- si collo
ca la possibilità di far veni
re giovani cinesi in Italia a 
livello universitario, presso le 
nostre scuole e le nostre in
dustrie. VI è anche !a possi
bilità di inviare :n Cina tec
nici e laureati it&liani. e sono 
molti i campi in cui si posso
no sviluppare iniziative con
s u n t e di ricerca, di base ed 
applicata ». 

Tra Angola e 
Sudafrica 

prossimo scambio 
di prigionieri 

PRETORIA — Il ministro de
gli Ester: sudafricano Pik Bo-
tha ha annunciato che ì! 
Sudafrica e l'Angola hanno 
concordato uno .«cambio di 
prigionieri di guerra. Botha 
ha dichiarato che lo scambio 
avverrà sotto gli auspici del
la Croce Rossa, ma non ha 
indicato 1* data-

In Angola vi sono almeno 
sette prigionieri di guerra 
sudafricani, cat turat i duran
te 1* guerra d'aggressione del 
1975. Non è invece noto il 
numero dei prigionieri di 
guerra angolani in mano al 
sudafricani. 

Il sottosegretario agli Este 
ri sudafricano Brand Fourie 
ha rifiutato di rispondere a! 
la domanda se 1 tre soldati 
cubani, cat turat i dal Sudafri
ca durante la prima Incursio
ne in Angola, rientrino ne! 
pa t to H scambio. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il Quai dOrsay 
e la presidenza, della Repub
blica francese si sono ralle
grati ieri pomeriggio, in due 
comunicati contemporanei e 
quasi identici, per la nomina 
dell'ex capo ribelle Hissen 
Ilabro a primo ministro del 
Ciad ravvisando in essa « una 
tappa importante nel processo 
di unificazione del Ciad » e 
nell'avviamento di una vera 
pacificazione tra il nord mu
sulmano e quel sud « nero » 
e animista che aveva ammi
nistrato il Paese con l'appog
gio economico e. militare del
la Fi-ancia. 

Tra lo stupore dell'opinione 
francese, che non iia dimen
ticato che fu propio Hissen 
Jlabrè a catturare e a tenere 
prigioniera per due anni l'et
nologa Claustre. a intaicare 
un \istoso riscatto e a far 
fucilare il comandante (lalo-
pin. inviato da Parigi a trat
tare la libera/ione dell'ostag
gio. e Ja sospetta facilità con 
ìa quale le autorità francesi 
hanno parlato di pace ormai 
avviata in una delle zone pò 
liticamente più tormentate 
dell'Africa, c'è evidentemente 
un divario troppo vistoso per 
non essere rilevato. 

Intanto è chiaro che Hissen 
Ilabro è diventato martedì 
primo ministro del Ciad per
ché la Francia Ila dato il 
suo benestare a questa opera
zione di recupero di un uo
mo che. del resto, pur pro
clamandosi «capo delle 
for/e armate del nord <> non 
rappresenta più che se stesso 
e un esiguo gruppo di parti
giani in rotta col Frolinat 
(Fronte di libera/ione nazio
nale del Ciad) e finanziati 
dall'Egitto e dal Sudan- Sia
mo dunque lontani, purtrop
po, dall'avvio di quel proces
so di pacificazione di cui ha 
parlato frettolosamente l'Eli
seo e, anzi, si può temere 
che il Ciad» ridiventi teatro 
di sanguinose repressioni con
tro i musulmani del nord 
ora che I Libre offre alla 
Francia una i copertura ri
voluzionaria e nordista ». 

In fondo il Ciad, coir.» mol
ti stati africani le cui fron
tiere furono disegnate riagli 
interessi colonialisti, è e ri
mane un complicato gioco di 
incastro di etnie disparate, 
fin qui tenute assieme con la 
forza delle armi francesi, e 
Hissen Habrè come primo mi
nistro non scaturisce da un 
vero processo di avvicina
mento tra il nord <• il .sud 
ma sulta fuori dal cilindro 
del presidente della Repub
blica. 

Non va dimenticato che il 
1 agosto scorso (Jiscard d' 
Estaing. in vacanza a Ban-
gui. nell'Impero Centro afri
cano. aveva presieduto una 
riunione in cui partecipavano 
l'imjieratore Bokassa I. il 
presidente zairese Mobutu, il 
presidente ciadiano Mallum e 
il primo ministro gabonese 
Mebione. 

Due giorni dopo il Figaro, 
rivelando per primo l'incon
tro di Bangui, poi confermato 
dall'Eliseo, poteva parlare. 
con un vistoso titolo di prima 
pagina, del « ritorno in forze 
di Hissen Habrè > che. dopo 
aver rotto i ponti col Frolinat 
ed aver trovato rifugio nel 
Sudan, era ricomparso da al
cuni mesi nella capitale cia
diana N'djamena per propor
re come mediatore tra le po
pola/ioni del Nord e il gover
no militare * sudista » capeg
giato da Mallum. 

Da allora tutto si è svilup
pato rapidamente: avendo Gi-
M-nrd d'Estamg approvato il 
disegno. .Mallum e Habrè so
no passati alla sua realizza
zione firmando martedì una 
«ca r t a fondamentale» in ba
se alla quale sia il Comitato 
militare che reggeva il Ciad 
sotto Li presidenza di Mal
lum. 5ia le fantomatiche « for
ze armate del -Nord > dirette 
da Habrè vengono sciolte e 
sì dà vita ad un < governo 
di unione e di riconciliazione 
nazionale > capeggiato dall'ex 
ribelle e posto sotto la tutela 
del presidente della Repubbli
ca Mallum. ex combattente 
delle truppe coloniali france
si in Indocina. 

A guardare le co^c da vi
cino tuttavia ci si accorge — 
come scrive l'editorialista di 
Le Motrle — t he il patto 
* non regola nessuno dei pro
blemi ciadiani e che ÌA ricon
ciliazione nazionale è ancora 
ben lontana ». In effetti l'ar
rivo di Habrè al potere nel 
Ciad non è clic la esc lus ione 
di una lunga e avventurosa 
parabola personale dalla qua
le la Francia neocoloniale 
spera semplicemente di trar
re il maggiore vantaggio stra
tegico per il controllo delle 
sue posizioni africane. 

Perduto recentemente il 
controllo della Mauritania. 
pedina essenziale nella lotta 
contro un altro movimento 
di liberazione, il fronte Poh-
sarw del Sahara occif'cntale. 
la Francia rischiava a breve 
termine di vedersi <tuggire 
anche il Ciad dove la fascia 
settentrionale è effettivamen
te occupata dai combattenti 
del Frolinat. 

i Attirando Habrè nella pro

pria |X)litica di i pacificazio
ne » del Ciad la Francia duri 
que dà per scontati alcuni 
risultati immediati e per essa 
di estrema importanza: 1) 
Hissen Habrè, uomo del Nord. 
può attirare a sé alcune del
le tribù settentrionali fin qui 
disposte a sostenere la lotta 
del Frolinat e dunque isolare 
quest'ultimo dalle sue basi 
etniche: 2) Habrè è stato ri
lanciato dall'Egitto e dal Su
dan perché ha sempre mani
festato una netta ostilità alla 
Libia d i e appoggia una parte 
del Frolinat. Ciò può consi 
gliare prudenza al governo 
libico nel momento in cui 
\erigono segnalati scontri ar
mati ira i diversi gruppi che 
compongono il Frolinat. U) In 
caso di ripresa della avanza
ta delle for/e ribelli del Fro
linat su N'djamena la Fran

cia può sfruttare il nordismo 
di Habrè per riprendere < le 
galmente » la repressione. 

Resta il fatto che Habrè è 
ormai un isolato e che ap 
poggiando questo avventurie
ro la Francia gioca col fuoco 
e rischia di aggravare, a ter
mine, tutta la situazione cia
diana e nordafricana acuendo 
la tensione esistente tra E-
gitto e Libia. 

Comunque le truppe france
si di stanza nel Ciad, di cui 
naturalmente la « carta fon
damentale » non fa parola, vi 
restano. Per favorire, ovvia
mente. il processo di unifica
zione < spontaneo » che do
vrebbe venire accelerato gra
zie alla presenza di Habrè al
la testa del nuovo governo 
di Nrijarnena. 

Augusto Pancaldi 

Minaccia di licenziamenti in massa 

Duro scontro 
tra minatori e 

governo in Perù 
Le autorità di Urna cercano di piegare con la re
pressione lo sciopero dei lavoratori delle miniere 
in corso da 25 giorni - Esteso lo stato dì emergenza 

Dopo l'assassinio di Barcellona 
MADRID — Sdegno e preoccupazione in 
tutta la Spagna per la nuova ondata di tei-
rorismo che ha già fatto quattro vittime nei 
giorni scorsi ira gli agenti di polizia. 

La tensione è particolarmente viva nelle 
regioni più colpite. Catalogna, Guipu/.coa e 
Galizia, dove .-embra concentrarsi ir: questo 
momento l'attività coordinata dei gruppi e 

| versa i . Nella folo: un momento dramma 
; lieo de: funerali dell'agente ucci MI a Bar 

cellona. I n attivista di destra si è staccilo 
dalla folla e ha tentato di aggredire i! pre-

i bidente della Generalità!. Taradellas. che si 
j stava allontanando in auto dopo la cerimonia 
i funebre. 

Undici Stati americani si rifiutano di fare da depositi atomici 

Le scorie nucleari minacciano gli USA 
La quantità di detriti nucleari già accumulati è sufficiente per uccidere l'intera popolazione del 
mondo - Il problema mette in serio pericolo anche il futuro dell'energia atomica americana 

In quattro sul « treno spaziale » 
MOSCA — Ecco una delle prime immagini, diffuse dalla 
Tass. del quat tro cosmonauti che in questi giorni .si trovano 
a bordo del « treno spaziale » in orbita a t torno «Ila Terra 
per una serie di esperimenti scientifici. I componenti del
l'equipaggio sono il cosmonauta della Repubblica Democra
tica Tedesca, Sigmund Jaehn , e i cosmonauti russi Valeri 
Dlkovski. Vladimir Kovalenko e Aleksander Ivanchenkov. 
Onesti ultimi due seno in orbita nel t reno spaziale da dieci 
sett imane e sono vicini ad un nuovo record di permanenza 
nello spazio. Il « t reno spaziale» è composto dalla «Salyut 
6 >:. dalla :< Soyuz 29» e dalla «Soyuz 31 ». Quest 'ultima navi-
celia si è agganciata in volo nel giorni scorsi e l'attracco è 
riuscito perfettamente La «Soyuz 31» è il nono veicolo 
spaziale che ha compiuto con successo un aegancio con 
la <f Salyut 6 ». lanciata nello spazio il 29 settembre del "77. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Un a-
s p e t t o del la crisi energet i 
ca f inora t r a s c u r a t o ri
g u a r d a la r imozione del ri
fiuti nuc lea r i , i d e t r i t i ge
n e r a t i da l le c e n t r a l i n u 
cleari e da l la p roduz ione 
di bombe a t o m i c h e , mol t i 
dei qua l i r i m a n g o n o ra
d ioa t t iv i per c e n t i n a i a di 
migl ia ia di a n n i e che pos 
sono c a u s a r e il c a n c r o in 
chi n e venga c o n t a m i n a t o . 
Dopo più di t r e n t ' a n n ì di 
s f r u t t a m e n t o de l l ' energ ia 
nuc l ea re , a f f e rma un ar t i 
colo del Wall Street Jour
nal, il governo a m e r i c a n o 
n o n h a a n c o r a fo rmu la to 
u n p i a n o c o e r e n t e per la 
r imozione di ques t i r i f iut i 
micidia l i . Ora c h e l 'ammi
n i s t r az ione C a r t e r s t a af
f r o n t a n d o il p rob lema con 
u n suo p r o g r a m m a , il pia
no Car l sbad . d i v e n t a 
s e m p r e più ch i a ro che n o n 
s a r à facile r i p a r a r e i d a n n i 
del passa to . 

E' dal 11)57 che l'Acca
demia naz iona le delle 
sc ienze t e n t a di far appli
c a r e u n p i a n o per deposi
t a r e i de t r i t i nuc lear i so t to 
t e r ra . P a r t i c o l a r m e n t e a-
d a t t e per c o n t e n e r e ques t i 
deposi t i , secondo l'Acca
demia . s a rebbe ro le for
mazion i sa l ine , a n c h e per
c h é sono r i m a s t e s tabi l i 
già da mil ioni di a n n i . 

j II modo più plausibi le 
i per isolare ques t e sos tanze 

sa rebbe qu ind i quel lo di 
seppel l i r le . Ma dove? F ino 
ra undic i S t a t i si sono ri
f iu ta t i di o sp i t a r e deposi t i 
per de t r i t i nuc lea r i , men
t re a l t r i quindic i S t a t i mi-

: n a c c l a n o di segui re il loro 

Nove chiedono asilo politico alla RFT 

Dirottato su Berlino ovest 

un aereo di linea polacco 
L'aereo della LOT faceva servìzio tra Varsavia e la 
capitale della ROT con scalo a Danzica - L'atterrag
gio è avvenuto alla base americana di Tempelhof 

BERLINO - Vn Tupolev 134 
della LOT la compagnia di 
bandiera polacca partito da 
Varsavia e diretto a Eerlino 
e stato dirottato sullo scalo 
americano di Tempelhof. a 
Berlino Ovest. L'uomo che ha 
co-iretto il comandante del 
l'aereo a cambiare rotta e 
altre otto persone hanno chic 
sto asilo politico. Non appena 
messo piede sulla pista si 
sono consegnate, senza oppor
re resistenza, alla polizia. 
Sembra che insieme al dirot 
tatore si fossero imbarcati 
anche la moglie e il figlio. 

Alami intoppi di natura bu-
rocrsfc-ca spiegabili con il par-
L'cola ne « status » d: Berlino 
ovest hanno ritardato il ri
tomo del Tupolev 13-1 in Po 
Ionia. E" accaduto che i firn 
zicnan polacchi accorsi a 
Tempelhof appena appreso del 
dirottamento non hanno vo 
luto parlare con la polizia te
desca rivendicando il diritto 
di essere ascoltati dai rap 
presentanti delle quattro pò 
tenze alleate sotto la cui giu
risdizione ricade ancora l'ex 
capitale del Terzo Reich. Il 
generale americano Cai veri 
Benedict. accorso sul posto. 
ha potuto in questo modo in
terrogare i componenti l'equi
paggio dell'aereo di linea del
la LOT mentre le nove per
sone che avevano chiesto asi
lo politico venivano affidate 

alla polizia di Berlino Ovest. 
L'aereo, il volo 10833. era 

partito da Varsavia alle 7.10 
di stamane. Sarebbe dovuto 
giungere, dopo aver fatto sca
lo a Danzica. all'aeroporto 
Shoenefeld di Berlino alle 8.15. 

E' stato dopo la sosta a 
Danzici <lie il dirottatore che 
aveva deciso di riparare in 
occidente con la famiglia è 
entrato in aziono. Fatui i m i 
zione nella cabina di pilotag 
gio ha estratto una rivoltella 
puntandola contro il viso del 
pilota. Al comandante ha or 
dinato di scendere a Berlino 
ovest e non già nella cap.tale 
della RDT. 

Dopo aver sorvolato per trv 
\oìte !a pista di Tempelhof 
l'apparecchio ha preso terra. 
Erano !e 10.W (locali): un 
attimo di suspense e dalla 
scaletta appoggiata alla fu 
soliera è sceso per primo il 
d.rottatore. Aveva in mano 
una capiente borsa marrone. 
Via via sono scc«i tutti gli 
altri passeggeri mentre gli 
avieri americani circondava
no il Tupolev isolandolo pra 
ticamente del resto del ter
minal. 

A questo punto i passeggeri 
venivano divisi, da una parte 
i nove che avevano chiesto 
asilo politico, dall 'altra i cin
quantuno decisi a proseguire 
il viaggio por la Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Sempre più 
aspra la 
polemica 
fra Cina 

e Vietnam 
HANOI — Radio Hanoi ha 
affermato che i negoziati tra 
Vietnam e Cina .sono falliti 
e che un'ulteriore aggravarsi 
del conflitto è quasi certo. 
« II popolo vietnamita — ha 
affermato i e m . t t e n v — aia 
rafforzando la vigilanza, ed 
è deciso a fermare la mano 
criminale dei governo di Pe
chino ». In un'altra tr&smis 
sione. Radio Hanoi ha diffuso 
una dichiarazione del mini
stro degli esteri vietnamita. 
secondo il quale la Cina « sia 
preparando seri passi di esca 
lation contro i: Vietnam». 
La radio ha accusato la Ci
na di addestrare i profugh. 
cinedi che at tualmente si tro 
vano in Cina *d azioni di 
sabotaggio e spionaggio e d. 
cernire di remsenr!! nel Viet
nam 

La dichiarazione minuteria-
le. che ha adottato il linguae 
gio più duro finora usato dal 
Vietnam contro la Cina, pro
testava violentemente contro 
!a proposta di Pechino circa 
il r i tomo di 160 mila profu
ghi cinesi in Vietnam. Tale 
proposta è s ta ta definita da 
Radio Hanoi « un progetto 
spietato » e « un nuovo passo 
nel complotto cinese » contro 
11 Vietnam. 

Dal canto suo l'agenzia 
Suova Cina ha accasato ieri 
il Vietnam di aver finora uti
lizzato i negoziati t ra 1 vice-
ministri degli Eesteri del due 
paesi come una « cortina di 
fumo ». per « accelerare 1 
preparativi all'oso della vio
lenza ». 

esempio. Ques ta res i s tenza 
avv iene m e n t r e i de t r i t i 
nuc lear i si a c c u m u l a n o 
s e m p r e di più, de t r i t i che 
v a n n o da quelli a l t a m e n t e 
r ad ioa t t iv i p rodo t t i nel la 
fabbr icazione di a r m i nu
cleari ai r if iut i del le cen 
t ra l l nuc lear i per l 'energia 
e le t t r ica , agli I n d u m e n t i 
Indossa t i da i l avora tor i 
delle cen t r a l i . Le cen t r a l i 
commerc ia l i sono d o t a t e 
di c i s t e rne pe r Immagazzi
n a r e 1 de t r i t i p rodo t t i da i 
propri r ea t to r i , m a si pre
vede c h e ques te si esauri
r a n n o e n t r o 1 '< p ross imi 
dieci a n n i . La q u a n t i t à di 
de t r i t i nuc le ic i già aceti 
mu la t i negl i S t a t i Uni t i , si 
calcola, e suff ic iente per 
uccidere l ' in tera popola
zione del mondo . I n o l t r e . 
a n c h e se la produzione 
nuc lea re fosse i n t e r r o t t a 
subi to r i m a r r e b b e r o sem
pre da r imuovere tonnel la
te di de t r i t i p rodot t i negli 
a n n i passa t i . 

La m a n c a n z a di un pia
no per la r imozione dei 
de t r i t i nuclear i m e t t e in 
pericolo a n c h e il fu turo 
del l ' energia nuc lea re negli 
S t a t i Uni t i dove il dodici 
per c e n t o de l l ' energ ia e 
lettrici» è forni to a t t u a i 
n i en te da cen t ra l i nuc lear i . 
Ma gli S t a t i di M a i n e e 
Cal i fornia , con l 'appoggio 
de l l ' ammin i s t r az ione Car
ter . h a n n o i n t e r r o t t o la 
cos t ruz ione di nuove cen 
tral i f inché n o n verrà 
fo rmula to u n p i a n o accet-

bile per la r imozione dei 
de t r i t i . 

Il p i ano Car l sbad . che 
verrà p r e s e n t a t o al presi 
d e n t e e n t r o il p r imo ot
tobre . si basa sull ' ipotesi 

Sospeso 
dagli USA 
contratto 
di vendita 
all'URSS 

WASHINGTON — Si è ap 
preso da fonte bene informi 
ta. che un prosetto d! vendi
ta di apparecchi americani 
d: perforazione per prospe
zioni petrolifere all'Unione 
Sovietica, recentemente ap 
provato dall 'amministrazione 
Carter, è attualmente ogget
to d: riesame per motivi di 
sicurezza. 

I! contratto d: vendita, d: 
un valore globale di 1 « mi 
lion; di dollari. trova d.v„s. 
i pnnc.paii cons.gken di Car
ter. alcuni de: quali •/•mono 
che gli equipaggi amen:: per 
le prospezioni petrolifere pos
sano trovare neli'Un.one So 
v.etici applicaz.on: m.i'itari. 

I. dipartimento dei . C.T. 
mercio. con l'appogg.o del di 
part .mento di stato e <J\ 
Pen'aeono. aveva recentemen 
te concesso una licenza d. 
esportazione ma di fronte ai 
le cr.tiene formulate :n a'.'r; 
settori del!'ammtn:straz;one. 
un gruppo di esperti scienti
fici è s ta to incaricato d: sta
bilire se l'URSS potrebbe ut! 
lizzare questa tecnologia 
avanzata nel campo militare. 

Tra i principali avversari 
del progetto figurano 11 se
greta n o all'energia James 
Schle&inger (il quale tut tavia 
afferma di non essere stato 
consultato» e l'influent* se 
natone Henry Jackson 

Al dipart imento di s ta to si 
a/ferma che se 11 materiale 
dovesse essere suscettibile di 
essere utilizzato a fini mili
tari. la sua licenza di espor
tazione potrebbe essere revo 
cata. 

secondo cui i de t r i t i pos
sono essere depos i t a t i per 
un per iodo i n d e t e r m i n a t o 
dopo essere s t a t i raffred
da t i . r acch ius i in più s t r a t i 
di m a t e r i a l e p ro te t t ivo e 
poi col locat i in cave rne 
s o t t e r r a n e e . Il d ipa r t imen
to della energia p ropone 
ora di s p e r i m e n t a r e ques t a 
Ipotesi vicino a Car l sbad . 
nel New Mexico. Se fun
ziona, la s tessa tecn ica 
verrebbe a p p l i c a t a a n c h e 
In a l t r i S t a t i . 

Anche se l 'opinione 
pubbl ica r i m a n e l 'ostacolo 
più i m p o n e n t e a l nuovo 
p iano, sono s t a t e a v a n z a t e 
a n c h e delle obiezioni tec
n iche . Il d i p a r t i m e n t o 
degli I n t e r n i , ad esempio . 
ha pubbl ica to un r a p p o r t o 
che descr ive a lcun i effet t i 
nocivi c h e i de t r i t i seppel
liti po t rebbero avere sui 
m o v i m e n t i di acque sot-

! t e r r anee . 
I Ciò n o n o s t a n t e , la prò 
I posta di i m m a g a z z i n a r e 1 

de t r i t i nuc lear i in deposi t i 
so t t e r r ane i r i m a n e la più 

j plausibile delle a l t e rna t i vo 
I prese in cons ideraz ione . Si 
| è pa r l a to a n c h e del la pos 

sibll i tà di lanciar l i In a l t r i 
j p iane t i o in orbi ta a t t o r n o 
: a l sole 
' Ma il problema più im-
j p o n e n t e r i m a n e quel lo del 
', l 'opinione pubblica. Cosa 
( succederà se ogni S t a t o 
j che possiede le condizioni 

geologiche a d a t t e per ospi 
t a r e deposi t i so t t e r r ane i 
r i f iuta di acce t t a r l i ? Una 
possibil i tà sa rebbe l ' in t ro 
duzione di incent ivi eco 
nomici Ma forsr- n o n ba 
s te rebbe n e a n c h e questo . 

Mary Onori 

LIMA — 11 braccio di ferro ' 
tra governo e i 15 mila mina • 
tori in sciopero da oltre 23 
giorni nelle miniere di rame • 
del Perù, rischia di precipita 
re in uno .scontro aperto e 
cruento >e le autorità peni j 
viane manterranno la inmac- j 
eia, a partire dal 1. settem- j 
bre, di licenziare tutti coloro i 
che entro quella data non j 
tornassero al lavoro. Poche j 
ore prima il governo di Luna ! 
aveva esteso lo stalli di e j 
mergenza e sospeso ì diritti 
co.st'luziouali in altre cinque 
regioni del paese. La gravis
sima misura riguarda !»• prò 
vince di lIuaiUKO, l luaiuavc 
lica. Junin. Pasco e Ann tu ho, 
nelle Ande ctntrali . .Misure 
analouhc erano state adottate 
oltre una settimana fa nelle 
regioni meridional: ili La . 
Voquecua e Tacna. II decreto 
sili provvedimenti di enu-r 
genza dà ai comandanti nuli 
tari di piazza completo con 
trullo sulla polizia e sulle at 
tività jkjliUchc- e prevede 
l'arresto preventivo di qual 
siasi 4 sospetto \. 11 governo 
ha giustificato l'estensione 
del provvvdimt'iito con il pre
testo di tenere sotto control 
lo * una situazione causata 
da elementi interessati a tur 
bare il normale .svolgimento 
del lavoro e delle attività |H> 
litiche nonché ad aguravarc 
la situazione economica ». In 
realtà Io sciojiero venne 
proclamato il 1 agosto dalla 
Federazioni' dei minatori e 
dei metallurgici che in vane 
miniere rivendicano oltre a 
miglioramenti salariali (le 
paghe dei minatori sono 
pressoché irrisorie e negli ul
timi nie^i il |>oterc d'acquisto 
é SCVM) paurosamente dietro 
la spinta inflazionistica che 
lia investito anche il Perù». 
una amnistia a favore dei 
sindacalisti arrestati in pre
cedenti SCIO|MTÌ <• la riassun 
/ione di olt-e trecento mina 
tori licenziati per aver parte
cipato a scioperi dichiarati il
legali dalle autorità. 

L'atteggiamento del gover- i 
no si é inasprito dopo che la 
Federazione sindacale ^dei j 
minatori aveva deciso di far j 
proseguire Io sciopero a i 
tempo Indeterminato, dinanzi 
alla chiara volontà governati
va di respingere ogni richie
sta dei lavoratori. Victor 
Cuadro. presidente della Fe
derazione sindacale ha di
chiarato che « il governo non 
solo ha adottato provvedi 
menti di carattere repressivo 
per stroncare lo sciopero, ma 
ha anche fatto ricorso a me 
(odi criminali contro ii'.i 
scioperanti ». Secondo l'espo 
nente sindacale, le truppe a-
vevano fra l'altro bloccato la 
strada che porta alla miniera 
Toquepala. nella regione me 
ridionale di Tacna. impedendo 
il flusso dei rifornimenti a-
limcnlan alla poiiola/ioiif. 

Cuadros ha annunciato che 
i sindacati che fanno capo al 
la federazione hanno concor
dato per lunedi l'inizio di un 
digiuno da parte di circa 10 
mila minatori che sono ac
campati per protesta nella 
capitale da due settimane Lo 
sciopero della fame darà il 
via ad una serie di manife
stazioni a Lima, a meno che. 

ha detto il dirigente sindaca
le. il governo non revochi 1 
decreti di emergenza e non 
accolga le richieste della fe
derazione. 1 sindacati hanno 
respinto una formula gover
nativa per la fine dello scio
pero 

Intanto a partire da mar
tedì cinque settembre 1« 
imprese saranno autorizzata 
a licenziare tutti i minatori 
che non avranno ripreso il 
lavoro. Il comunicato gover
nativo aggiunge minacciosa
mente che « le for/e armate 
offriranno tutte le garanzie 
affinchè i lavoratori jMSsano 
riprendere ed assicurare 
normalmente il lavoro >. 

Cile: arrestati 
familiari 

degli scomparsi 
•SANTIAGO DKL C1LK — Vn 
centinaio di persone ìdetitl 
fica te come familiari di 
.scomparsi si*io state arie-
state dulia polizia, menti© 
inscenavano una nmnifesfi-
zione pacifica per esprime 
re il loro disaccordo con un 
decreto l e w annunciato dal 
iroveino. che intende dichia 
lare !<i « morte pi esunta >» 
delle persene di cui non .;! 
ha più notizia 

I manifestanti si tro verni
no seduti sulle scalinate del
la « Plaza Libertad ». n dieci 
isolati dalta sede del nover
ilo. e inalberavano cartelli 
nel quali esprimevano il Io 
io disaccordo cen il decre
to legge e chiedevano di co
noscere la sorte dei loro fa 
miliari. 

Si è suicidato 
il legionario 

che aveva ucciso 
un turista 

» M * - ' . « 

AJACCIO — Una tragedia 
di cui è .stata vittima una 
famiglia tedesca in ferie nel 
nord della Corsica ha avuto 
ieri pomeriggio un epilogo 
imprevisto. A conclusione di 
una gigantesca caccia all'uo
mo coinvolgente un migliaio 
di gendarmi e di paracaduti
sti della legione straniera, un 
disertore della legione è sta
to ritiovato morente dopo un 
tentativo di suicidio; arma
to d; mitra a4»va sorpreso 
martedi sera un gruppo di 
villeggianti tedeschi in uno 
« chalet » di Saleccia. locali
tà vicina a Ile Uou-s.se. uccì
so il quarantenne Horst Babl 
e ferito sua moglie Blrgitt. 
35 anni, ed un loro parente. 
Wolfgang Wagner. .15 anni. 
Kra poi fuggito con due ortag
gi: la figlia del Babl. Hldnk. 
10 anni, ed una sua amica 
di \1 anni. Sabine Kramer. 
che sono sane e salve 

I/e due bambine sono s ta te 
ritrovate In buona salute al
l'inizio del pomeriggio In un 
iKxschetto; poco dopo un grup
po di gendarmi ha scoperto 
il corpo inanimato del di
sertore che si era sparato al 
capo e che è stato traspor
tato in elicottero all'ospeda
le di Bastia dove e deceduto 
poco dopo 

e> roller 
VEMiONO FUORI M SETTEMBRE 

Ora. roller è facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 
Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Roller è il primo in Italia. Uno dei primi in Europa. 
L'indirizzo più vicino dei punti di assistenza e di vendita Roller 

e sull'elenco Alfabetico del telefono affa voce -ROLLER." 
Troverai persone amiche. Ciao. 

roSer STABJUMENTO E FILIALE,CALENZANO. Firenze 
Via Petrarca,32/Telefono 6678141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtini.420 
(proaeguimento di Via Lanciar») Telefono 4364831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli, 2/Telefono 436464 
FILIALE 01 TORINO-Lunoodora Siena.8/Telefono 237118 
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